
 

 

VEBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DI 

EDISON SpA 

  del 23 marzo 2010  

*  *  *  *  *  *  * 

Il giorno 23 marzo alle ore 10,31 in Milano Foro Buonaparte n. 31, hanno  inizio i lavori  

dell’assemblea ordinaria in prima convocazione di Edison S.p.A. 

 

L’ing. Giuliano Zuccoli a norma dell’art. 12 dello statuto sociale, nella sua qualità di Presidente 

del Consiglio di Amministrazione, assume la presidenza dell'assemblea e, con il consenso 

unanime degli intervenuti, chiama a svolgere le funzioni di segretario il notaio Carlo Marchetti. 

 

Il  Presidente,  anzitutto,  informa che, oltre a sé medesimo, sono presenti gli amministratori: 

 Umberto Quadrino – Amministratore delegato 

 Didier Calvez 

 Mario Cocchi 

 Gregorio Gitti 

 Gian Maria Gros-Pietro 

 Marco Merler 

 Renato Ravanelli 

 Andrea Viero 

 

ed i  sindaci signori: 

 Alfredo Fossati 

 Angelomaria Palma 

 Leonello Schinasi 

 

mentre hanno  motivato l’assenza gli amministratori signori: 

 Marc Boudier 

 Henri Proglio 

 Paolo Rossetti 

 Gerard Wolf 
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Il Presidente comunica quanto segue: 

- il capitale sociale è di euro 5.291.700.671,00 suddiviso in n. 5.291.700.671 azioni da nominali 

euro 1 cadauna di cui n. 5.181.108.251 azioni ordinarie e n. 110.592.420 azioni di risparmio;  

 

-  gli intervenuti risultano attualmente 20, rappresentanti in proprio o per delega n. 91 azionisti 

per complessive n. 4.233.312.650 azioni, rappresentanti l’81,707% del capitale sociale con 

diritto di voto; 

 

- l'elenco nominativo degli azionisti partecipanti, in proprio o per delega, con l'indicazione del 

numero delle azioni da ciascuno possedute, nonché i nominativi dei soggetti votanti in qualità di 

creditori pignoratizi, riportatori e usufruttuari, è a disposizione degli intervenuti e, completato dei 

nominativi degli azionisti che eventualmente intervenissero successivamente o che si 

allontanassero prima di ciascuna votazione, sarà allegato al verbale dell'assemblea. 

 

- i nominativi e le percentuali di capitale detenuto dai soggetti che possiedono direttamente o 

indirettamente azioni della Società con diritto di voto in misura superiore al 2% del capitale 

sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro 

soci e delle comunicazioni ufficiali ricevute e dalle informazioni in nostro possesso, a tutto il 22 

marzo 2010, sono i seguenti: 

  

 

SOGGETTO Numero azioni 

ordinarie possedute

% su azioni 

ordinarie emesse 

% sul capitale 

sociale 

.  Transalpina di Energia S.r.l. 

.  Electricité de France S.A. 

   indirettamente 

  . MNTC Holding S.r.l 

.  Carlo Tassara S.p.A. 

   di cui: 

. direttamente 

. indirettamente (Fincamuna) 

 3.175.053.827 

1.003.009.126

         

         1.003.009.126 

519.415.677

4.100.000

515.315.677

61,281 

19,359 

 

19,359 

10,025 

 

0,079 

9,946 

60,001 

18,955 

 

18,955 

9,815 

 

0,077 

9,738 
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In ordine all’esistenza di patti parasociali rilevanti ai sensi dell’art. 122 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, il Presidente precisa che alla società consta l’esistenza dei patti parasociali 

riassunti nel prospetto che è stato messo a disposizione dei partecipanti. Il Presidente dà quindi 

lettura delle parti principali del predetto prospetto, il cui contenuto integrale è quello qui di 

seguito riportato. 

 

(i) accordo quadro stipulato in data 12 maggio 2005 fra AEM S.p.A. (ora denominata A2A 

S.p.A. “A2A”), la sua controllata Delmi S.p.A. (“Delmi”), Electricité de France S.A. (“EDF”) e 

la controllata di quest’ultima WGRM Holding 4 S.p.A. (“WGRM”) finalizzato all’acquisto 

congiunto del controllo di Edison S.p.A. ("Edison") tramite una società partecipata 

pariteticamente da Delmi e WGRM, successivamente individuata in Transalpina di Energia S.r.l. 

(“Transalpina di Energia”);  

(ii) accordo parasociale contestualmente stipulato tra le medesime parti  avente ad oggetto 

la corporate governance di Edison e di Transalpina di Energia ed entrato il vigore il 16 

settembre 2005 con durata triennale, da intendersi rinnovato per un ulteriore triennio, e quindi 

sino al 15 settembre 2011, in quanto non è pervenuta alcuna comunicazione di disdetta ad 

alcuno dei paciscenti entro la data del 15 marzo 2008 (ovvero entro sei mesi prima della 

scadenza prevista per il 15 settembre 2008).  

Il nominativo degli aderenti ai due soprarichiamati accordi, il numero delle azioni  ordinarie 

Edison detenute dagli aderenti e da Transalpina di Energia oggetto degli accordi medesimi e le 

percentuali delle azioni ordinarie Edison oggetto degli accordi rispetto al numero totale delle 

azioni ordinarie Edison emesse e al numero totale delle azioni ordinarie Edison oggetto di tali 

accordi, secondo quanto comunicato dagli aderenti, anche sulla base dell’ultimo aggiornamento 

effettuato in data 6 ottobre 2009, risultano i seguenti: 

 

 

Aderente 

Numero azioni 

ordinarie Edison 

conferite 

% sul totale 

azioni ordinarie 

Edison conferite 

% sul totale azioni 

ordinarie Edison in 

circolazione  

Transalpina di Energia (che non 

è parte dei menzionati accordi) 

3.175.053.827 75,993 61,2818 

EDF (indirettamente tramite la 1.003.009.126 24,006 19,3591 
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società controllata MNTC 

Holding S.r.l.) 

A2A  0 0 0 

Delmi 0 0 0 

WGRM 0 0 0 

Totale  4.178.062.953 100,00 80,6409 

 

 

Si precisa che il numero delle azioni ordinarie Edison apportato ai suddetti accordi e i 

corrispondenti valori percentuali sopra menzionati tengono conto:  

(a) dell’integrale esercizio dei warrant Edison ordinarie 2007 già conferiti ai suddetti accordi, 

effettuato nel mese di dicembre 2007, rispettivamente da Transalpina di Energia, EDF e WGRM 

Holding 3 S.p.A., società controllata e interamente partecipata da EDF; 

(b) della cessione a terzi effettuata in data 18 febbraio 2008 da parte di MNTC Holding S.r.l., 

società controllata e interamente partecipata da EDF, di n. 45.939 azioni ordinarie Edison, pari 

allo 0,00089% del capitale sociale ordinario di Edison; 

(c) della cessione effettuata in data 21 luglio 2008 da parte di EDF in favore di WGRM Holding 

3 S.p.A., di n. 15.210.131 azioni ordinarie Edison, pari allo 0,294% del capitale sociale 

ordinario di Edison 

(d) della fusione per incorporazione di WGRM Holding 3 SpA in MNTC Holding Srl  efficace 

dal  28 settembre 2009.  

I due accordi sopra richiamati hanno, inoltre, ad oggetto il 100% del capitale sociale di 

Transalpina di Energia (pari a euro 3.146.000.000) detenuto interamente e pariteticamente da 

WGRM e Delmi, titolari ciascuna di una quota pari al 50% del capitale sociale di Transalpina 

di Energia; 

(iii) accordo di investimento e patto parasociale sottoscritto il 7 luglio 2005 fra A2A SpA (già 

AEM S.p.A), Dolomiti Energia S.p.A. (“Dolomiti Energia”), Società Elettrica Altoatesina – SEL 

S.p.A. (“SEL”), Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A. (“Mediobanca”), Banca 

Popolare di Milano S.c.ar.l. (“Banca Popolare di Milano”) e Fondazione Cassa di Risparmio 

di Torino, e successivo accordo modificativo e integrativo sottoscritto in data 18 luglio 2005 tra 

i medesimi soggetti ed Enìa S.p.A. (“Enìa”). Con tali accordi sono stati disciplinati: l’ingresso 

di Dolomiti Energia, Mediobanca, Banca Popolare di Milano e Fondazione Cassa di Risparmio 
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di Torino e, successivamente, di Enìa nella compagine sociale di Delmi; l’incremento della 

partecipazione di SEL in Delmi, gli impegni di capitalizzazione e finanziamento dei soci a favore 

di Delmi, nonché i reciproci rapporti e interessi in relazione alla struttura organizzativa e al 

funzionamento di Delmi e, per certi aspetti, di Transalpina di Energia ed Edison. 

Tali accordi, efficaci dal 7 luglio 2005,  con durata triennale, sono da intendersi rinnovati per 

un ulteriore triennio, e quindi sino al 6 luglio 2011, in quanto non è pervenuta alcuna 

comunicazione di disdetta ad alcuno degli aderenti entro il 6  aprile 2008 (ovvero nei novanta 

giorni precedenti la data della prima scadenza prevista per il 6 luglio 2008).  

Il nominativo degli aderenti ai soprarichiamati accordi, il numero delle azioni Delmi oggetto 

degli accordi medesimi e la percentuale del capitale di Delmi rappresentata dalla 

partecipazione che ciascuno degli aderenti ha vincolato, secondo quanto comunicato dagli 

aderenti, anche sulla base dell’ultimo aggiornamento effettuato in data 17 aprile 2008, risultano 

i seguenti: 

 

Aderente Numero azioni ordinarie 

Delmi detenute e conferite 

% sul capitale sociale 

A2A  (già AEM) 748.102.935 51 

Enìa 220.030.275 15 

SEL 146.686.850 10 

Dolomiti Energia 146.686.850 10 

Mediobanca 88.012.110 6 

Fondazione Cassa di Risparmio 

di Torino 

73.343.425 5 

Banca Popolare di Milano 44.006.055 3 

Totale 1.466.868.500 100 

 

Oltre alla totalità del capitale sociale di Delmi, i richiamati accordi, anche sulla base 

dell’ultimo aggiornamento effettuato in data 17 aprile 2008, risultano avere ad oggetto 

indirettamente:  

(a) la quota pari al 50% del capitale sociale di Transalpina di Energia detenuta da Delmi, e (b) 

le azioni ordinarie Edison che possono essere indirettamente imputate a Delmi tramite 

Transalpina di Energia, pari al 50% del numero di azioni ordinarie Edison complessivamente 
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detenute da Transalpina di Energia, e cioè, sulla base dell’ultimo aggiornamento effettuato in 

data 17 aprile 2008, n. 1.587.526.913,5 azioni ordinarie Edison, pari al 30,64% del totale delle 

azioni ordinarie Edison. 

(iv) patto parasociale stipulato in data 7 luglio 2005 tra Mediobanca, Banca Popolare di 

Milano e Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, soci finanziari di Delmi, avente ad oggetto 

la reciproca informazione e preventiva conoscenza delle valutazioni di ciascuno degli aderenti 

in relazione al voto da assumere nel Comitato Direttivo di Delmi, nelle assemblee e nel consiglio 

di amministrazione di Delmi, Transalpina di Energia ed Edison, nonché al voto da esprimere in 

tali sedi, e la disciplina dell’ingresso di nuovi soci nel capitale sociale di Delmi. 

L’accordo si intende prorogato per un ulteriore triennio non avendo nessuno degli aderenti 

comunicato il proprio recesso nei termini previsti (scadenza originariamente fissata al 7 luglio 

2008). 

Il nominativo degli aderenti al patto parasociale, il numero delle azioni Delmi oggetto del patto 

medesimo, la percentuale del  capitale di Delmi rappresentata dalla partecipazione che ciascuno 

degli aderenti ha vincolato e la percentuale del capitale di Delmi rappresentata dalla 

partecipazione complessivamente vincolata, secondo quanto comunicato dagli aderenti, anche 

sulla base dell’ultimo aggiornamento effettuato in data 17 maggio 2008, risultano i seguenti: 

 

Aderente al Patto 

Parasociale 

n. azioni Delmi 

conferite  

% sul numero totale 

delle azioni Delmi 

conferite  

% sul totale delle 

azioni ordinarie 

emesse da Delmi  

Mediobanca 88.012.110  42,86 6 

Banca Popolare di Milano  44.006.055  21,43 3 

Fondazione Cassa di 

Risparmio di Torino 

73.343.425 35,71 5 

Totale  205.361.590 100,00 14 

 

Gli estratti dei patti sopra indicati ed i successivi aggiornamenti sono stati resi pubblici e sono 

disponibili sul sito Consob (www.consob.it). 

 

Il Presidente ancora: 
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- informa che, come raccomandato dalla CONSOB, analisti finanziari, giornalisti ed esperti 

qualificati, oltre alla società di revisione PricewaterhouseCoopers SpA sono messi in condizione 

di seguire i lavori dell'assemblea. E’ presente altresì personale addetto ai lavori assembleari; 

 

- dà atto che sono stati effettuati gli adempimenti informativi previsti dal Regolamento Consob 

approvato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni e dal 

Regolamento del Ministero di Grazia e Giustizia approvato con decreto 5 novembre 1998 n. 437; 

 

-  dà atto che l'assemblea è stata convocata con avviso pubblicato, come previsto dallo statuto,  

sul quotidiano "Il Sole 24 Ore" del  20 febbraio 2010, inviato alla Borsa Italiana tramite circuito 

NIS (Network Information System) e messo a disposizione sul sito internet della società. 

 

Il Presidente dichiara pertanto l'assemblea validamente costituita in prima convocazione, ai 

sensi di legge e dell'art. 11 dello statuto sociale, per trattare il seguente 

 

ordine del giorno 

1. Rideterminazione del compenso degli amministratori. 

2. Nomina di amministratori. 

3. Bilancio al 31 dicembre 2009. Deliberazioni inerenti e conseguenti, ivi incluse le 

determinazioni in materia di destinazione dell’utile e di riclassificazione di riserve 

costituite ex lege 488/92. 

 

* * * 

 

Il Presidente, proseguendo: 

 

- invita gli azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al voto anche ai sensi degli artt. 

120 e 121 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 2359 bis del codice civile 

a dichiararlo, e ciò a valere per tutte le deliberazioni; 

 

- fa presente che è in funzione in sala un impianto di registrazione allo scopo di facilitare il 

compito di verbalizzazione e un servizio di traduzione simultanea dall’italiano all’inglese; 
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- segnala che gli azionisti che vorranno prendere la parola sui diversi argomenti all’ordine del 

giorno potranno iscriversi recandosi al tavolo delle prenotazioni posto a sinistra del tavolo della 

presidenza; 

 

- invita gli azionisti, quando verranno chiamati al microfono, a fare interventi concisi e 

strettamente pertinenti la materia trattata contenendo gli interventi entro una decina di minuti, per 

dare a tutti la possibilità di prendere la parola, con riserva da parte della Presidenza del diritto di 

disciplinare la discussione sulla base dei poteri attribuiti dallo statuto; 

 

- prega gli azionisti che dovessero abbandonare definitivamente la sala prima del termine dei 

lavori di introdurre la scheda di votazione nella apposita urna posta all'uscita. Chi invece 

intendesse rientrare è pregato di consegnare la scheda di votazione al personale addetto, firmare 

un modulo e ritirare l'apposita contromarca. Al rientro dovrà consegnare la contromarca e 

firmare di nuovo il modulo per l'identificazione. 

 

Il Presidente quindi: 

 

- segnala che, nei termini di legge e regolamentari, sono stati depositati presso la sede della 

società, inviati tramite NIS alla Borsa Italiana e messi a disposizione sul sito internet della 

società: 

-- il progetto di bilancio separato ed il bilancio consolidato al 31 dicembre  2009 con le relative 

relazioni ed attestazioni, inclusa la Relazione sul Governo Societario e sugli Assetti Proprietari e 

la proposta di destinazione dell’utile e di riclassificazione di riserve costituite ex lege 488/92;

  

-- le relazioni degli amministratori illustrative delle proposte di rideterminazione del compenso 

degli amministratori e della nomina di amministratori; 

 

- precisa che negli stessi termini è stata depositata da Transalpina di Energia Srl, e messa a 

disposizione secondo le modalità sopra illustrate, la proposta recante i nominativi dei candidati 

alla carica di amministratore con i relativi curricula vitae; 

 

- segnala che le relazioni degli amministratori sono state  altresì trasmesse alla Consob il 5 marzo  

u.s.; 
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- ricorda che il fascicolo del bilancio 2009 con le relative relazioni, inclusa la Relazione sul 

Governo Societario e sugli Assetti Proprietari e la proposta di destinazione dell’utile e di 

riclassificazione di riserve costituite ex lege 488/92 e le relazioni degli amministratori illustrative 

delle altre proposte all’ordine del giorno sono stati inoltre spediti agli azionisti che ne hanno fatto 

richiesta e sono stati distribuiti ai partecipanti alla presente assemblea unitamente al comunicato 

stampa dell’8 febbraio 2010 relativo all’approvazione dei conti annuali 2009 da parte del 

Consiglio di amministrazione e al rapporto  sulla sostenibilità;   

 

- informa, inoltre, che sono a disposizione per la consultazione i bilanci delle società controllate 

e collegate di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 2429 del codice civile;      

     

- precisa che successivamente alla riunione del Consiglio di amministrazione dell’8 febbraio 

2010 che ha approvato il progetto di bilancio 2009 sono intervenuti i seguenti fatti di rilievo: 

-- in data 10 marzo 2010 Edison ha chiuso, con una richiesta di 7 volte superiore (circa 4 

miliardi), la sottoscrizione del prestito obbligazionario da 500 milioni di euro della durata di 

cinque anni, collocato esclusivamente presso investitori qualificati, con l’obiettivo di migliorare 

il costo dell’esposizione finanziaria della società. Le obbligazioni, che hanno un taglio unitario 

minimo di 50 mila euro e scadono il 17 marzo 2015, pagano una cedola lorda annua pari al 

3,25% e sono state collocate a un prezzo di emissione pari a 99,70. Il tasso di rendimento lordo 

effettivo a scadenza è pari a 3,316%, corrispondente ad un rendimento di 85 punti base sopra il 

tasso di riferimento (mid-swap a 5 anni). Le obbligazioni sono regolate dalla legge inglese. La 

data di regolamento della sottoscrizione è stata fissata il 17 marzo 2010. Da tale data le 

obbligazioni sono state negoziate presso la Borsa del Lussemburgo, dove è stato registrato il 

prospetto informativo. L’emissione si inserisce nell’ambito dell’Euro Medium Term Note 

Programme di  2 miliardi di euro, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 

25 giugno scorso, di cui era già stato collocato a luglio 2009 un prestito obbligazionario da 700 

milioni, come già comunicato al mercato; 

-- in data  4 marzo 2010 BEH (Bulgarian Energy Holding) e IGI Poseidon SA (joint venture 

paritetica tra DEPA, la società pubblica del gas in Grecia, ed EDISON) hanno finalizzato l’intesa 

per la costituzione dell’Asset Company (BEH 50% e IGI Poseidon SA 50%) che realizzerà il 

nuovo gasdotto IGB (Interconnector Greece–Bulgaria) fra Grecia e Bulgaria. Dopo le 

approvazioni formali da parte delle rispettive società, verrà dato avvio alle attività di ingegneria 
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propedeutiche alla costruzione del gasdotto. L’IGB trasporterà nuovo gas dal Corridoio Sud 

verso la Bulgaria e i paesi balcanici. Il Corridoio Sud comprende il collegamento tra Turchia, 

Grecia e Italia (ITGI) che consentirà all’Europa di importare circa 10 miliardi di metri cubi di 

gas naturale all’anno dalle aree del Mar Caspio e del Medio Oriente. Con una capacità compresa 

fra 3 e 5 miliardi di metri cubi di gas all’anno, l’IGB avrà una lunghezza di 160 chilometri e 

collegherà Komotini (Grecia) e Stara Zagora (Bulgaria). L’IGB consentirà alla Bulgaria di 

diversificare le proprie rotte di approvvigionamento accedendo alle fonti provenienti dalle aree 

del Mar Caspio (ad esempio Azerbaijan) attraverso la Grecia. Gli investimenti previsti per la 

realizzazione del metanodotto IGB ammontano complessivamente a 140 milioni di euro, con la 

possibilità di accesso a fondi previsti dall’European Economic Recovery Plan dell’UE per circa 

45 milioni di euro. L’entrata in funzione del metanodotto è prevista nel 2013.  

      

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, il Presidente comunica i 

dati a consuntivo relativi all’esercizio 2009 dell’incarico di revisione contabile conferito alla 

società di revisione PricewaterhouseCoopers SpA svolti presso la capogruppo Edison, di seguito 

riprodotti. 

 

Descrizione Consuntivo Esercizio 2009 

 Ore Onorario

 

Revisione del Bilancio d’esercizio  6.075 498.874

Revisione del Bilancio consolidato 800   68.415

Revisione limitata della Relazione semestrale 1.535  139.690

Verifiche periodiche della tenuta contabilità 620    51.414

Revisione dei conti annuali separati 750    64.600

Coordinamento altri revisori 100     8.553

Totale 9.880              831.546

 

Il Presidente al proposito precisa che, rispetto a quanto comunicato in occasione della 

precedente assemblea del 31 marzo 2009, i costi indicati sono aumentati, oltre che per 

l’adeguamento Istat (pari a euro 29.756), per ulteriori attività di verifica - richieste da nuove 

disposizioni normative - sul bilancio, sulla relazione di gestione e sulla relazione di Corporate 
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Governance, nonché per attività aggiuntive “una tantum” in relazione all’acquisizione della 

concessione di Abu Qir  e  della partecipazione in AMG Gas Srl nonché alla nuova disciplina 

unbundling; tali ultimi costi sono stati parzialmente compensati dalla eliminazione di attività di 

verifica “una tantum” effettuate nell’esercizio precedente. 

 

Il Presidente informa altresì che il prospetto contenente i corrispettivi di competenza 

dell’esercizio 2009 per i servizi complessivamente forniti a Edison e alle società controllate dalla 

società di revisione PricewaterhouseCoopers e dalle entità appartenenti alla sua rete é riprodotto 

nella  Relazione di Corporate Governance nel  paragrafo “Società di Revisione”. 

 

 

* * * 

 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno relativo alla 

rideterminazione del compenso degli amministratori e, anzitutto, dà lettura della relazione 

predisposta dagli amministratori sul punto, qui riprodotta.  

 

“ Signori azionisti 

 

in considerazione della crisi economica, il Consiglio di amministrazione aveva invitato il  

Comitato per la Remunerazione ad avviare un’analisi dei compensi degli amministratori 

investiti di particolari cariche (Presidente ed Amministratore delegato) e dell’intero Consiglio 

di amministrazione, con riferimento ad un campione selezionato di altre aziende operante in 

analoghi settori o di dimensioni comparabili, quotate nella borsa Italiana o nelle borse estere.   

Sulla base delle analisi effettuate è risultato un sostanziale allineamento dei livelli retributivi 

fissati da Edison ai valori medi del panel di aziende considerato. Tuttavia, il Consiglio di 

amministrazione -su proposta del Comitato per la Remunerazione- ha ritenuto opportuno dare 

un segnale di moderazione in un momento congiunturale particolare e, con il consenso del 

Collegio sindacale, ha deciso quanto  al Presidente,  una riduzione del 10% del compenso 

complessivo e, quanto all’Amministratore delegato, una riduzione del 10% sulla parte fissa ed 

una riduzione fino al 25% sulla parte variabile. 

Il Consiglio di Amministrazione, in linea con le indicazioni dell’analisi e con le 

raccomandazioni del Comitato per la Remunerazione e col parere favorevole del Collegio 
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sindacale, ha anche deciso di sottoporre all’assemblea un’analoga proposta di riduzione del 

compenso dei membri del consiglio di amministrazione del 10%. 

Al riguardo si rammenta che il compenso di ciascun amministratore si compone di un importo 

fisso, su base annua, di euro 50.000 e di un gettone di presenza pari a euro 2.000 per ogni 

riunione di Consiglio o di Comitato cui l’amministratore partecipi.” 

 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione sulla rideterminazione del compenso degli 

amministratori ed invita gli azionisti che intendono prendere la parola ad indicare, all’inizio 

dell’intervento, il loro nome al microfono. 

 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e, su suo invito, il 

Segretario dà lettura dell’infra trascritta proposta di delibera. 

 

Al termine, il Presidente: 

 

- dà atto che gli intervenuti risultano attualmente 21, rappresentanti in proprio o per delega n. 92 

azionisti per complessive n. 4.233.313.130 azioni, rappresentanti l’81,707% del capitale sociale 

con diritto di voto; 

 

- pone quindi in votazione (ore 10,37) la proposta di delibera in precedenza letta e qui di seguito 

trascritta: 

“L’assemblea degli azionisti 

- vista la proposta del Consiglio di amministrazione 

- condividendone le motivazioni 

delibera 

di ridurre, con effetto dalla presente assemblea, da euro 50.000 ad euro 45.000 il compenso su 

base annua di ciascun amministratore e da euro 2.000 ad euro 1.800 il gettone di presenza da 

assegnare a ciascun amministratore per ogni riunione di Consiglio di amministrazione o di 

Comitato alla quale partecipi.” 

      

L’assemblea approva all’unanimità. Nessuna azione  contraria né astenuta. 

 

Il Presidente proclama il risultato. 
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* * * 

 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno relativo alla 

nomina di Amministratori e, anzitutto, dà lettura della relazione predisposta dagli amministratori 

sul punto, qui riprodotta.  

 

“Signori azionisti, 

in  seguito alle dimissioni rassegnate  dall’amministratore Daniel Camus con effetto dal 30 

aprile 2009, e dall’amministratore Pierre Gadonneix, con effetto dall’11 dicembre 2009, il 

Consiglio di amministrazione nelle riunioni, rispettivamente, del 30 aprile 2009 e dell’8 febbraio 

2010, ha nominato per cooptazione, ai sensi dell’art. 2386 codice civile, con il consenso del 

Collegio Sindacale, il signor Didier Calvez ed il signor  Henri Proglio. 

Entrambi gli amministratori  resteranno in carica  sino a questa assemblea. 

Siete, pertanto, invitati a procedere all’integrazione del Consiglio di amministrazione, nominato  

dall’assemblea del 2 aprile 2008, il cui numero dei componenti, a motivo della votazione anche 

di una lista di minoranza, è statutariamente fissato in tredici membri. 

Si ricorda che gli amministratori cessati erano stati tratti dalla lista presentata dall’azionista di 

maggioranza. Pertanto, per l’elezione dei nuovi amministratori lo statuto non prevede la 

presentazione di liste e l’assemblea delibererà a maggioranza assoluta dei voti (e quindi con il 

voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale rappresentato in 

assemblea),  restando peraltro inteso che in prima convocazione occorrerà altresì il voto 

favorevole di almeno la metà del capitale sociale ordinario della società, sulle proposte di 

nomina che le saranno sottoposte. 

In ogni caso, possono essere proposti alla carica di amministratore unicamente coloro i quali 

abbiano reso disponibili o aggiornato entro la data dell’assemblea i documenti e le attestazioni 

richiesti dallo statuto e dalle vigenti disposizioni. 

Gli amministratori così nominati resteranno in carica fino alla naturale scadenza dell’attuale 

Consiglio e cioè fino all’assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio che chiuderà il 31 

dicembre 2010.” 

 

Il Presidente quindi:  
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- informa che l’azionista di maggioranza ha formulato la proposta di nominare amministratori il 

signor DIDIER CALVEZ e HENRI PROGLIO. I relativi curricula sono a disposizione del 

pubblico sul sito internet della società e sono stati distribuiti agli intervenuti; sul consenso 

unanime degli intervenuti, non si procede quindi alla lettura degli stessi; 

 

- informa altresì che i suddetti signori hanno aggiornato i documenti e le attestazioni richiesti 

dallo statuto e dalle vigenti disposizioni; 

 

- dichiara aperta la discussione sulla nomina dei  nuovi Amministratori  ed invita gli azionisti che 

intendono prendere la parola ad indicare, all’inizio dell’intervento, il loro nome al microfono. 

  

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e, su suo invito, il 

Segretario dà lettura dell’infra trascritta proposta di delibera. 

 

Al termine, il Presidente: 

 

- dà atto che gli intervenuti sono invariati; 

 

- pone in votazione (ore 10,53) la proposta di delibera in precedenza letta e qui di seguito 

trascritta. 

 

“L’assemblea degli Azionisti, 

-  vista la relazione degli amministratori 

-  preso atto della proposta dell’azionista di maggioranza Transalpina di Energia Srl 

-  esaminati i curricula dei candidati proposti   

delibera 

di nominare amministratori i signori: 

DIDER CALVEZ, nato a Quimper (Francia) il 5 maggio 1953; 

HENRI PROGLIO, nato ad Antibes (Francia) il 29 giugno 1949; 

cittadini francesi, domiciliati per la carica presso la sede della società, che resteranno in carica 

fino alla naturale scadenza dell’attuale Consiglio e cioè fino all’assemblea che approverà il 

bilancio al 31 dicembre 2010.” 
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L’assemblea approva a maggioranza. 

Contrarie n. 8.623.416 azioni.  

Astenute n. 1.128.362 azioni. 

Favorevoli le rimanenti n. 4.223.561.352 azioni intervenute. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

 

Il Presidente proclama il risultato. 

 

* * * 

 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno relativo al 

bilancio al 31 dicembre 2009 e anzitutto, previo consenso unanime degli intervenuti 

all’omissione della lettura della relazione e del bilancio in quanto contenuti nei fascicoli in 

precedenza distribuiti, procede alla lettura della lettera agli azionisti, riprodotta alle pagg. 4 e 5 

del fascicolo distribuito agli intervenuti ed allegata al presente verbale. 

  

Al termine, su invito del Presidente, il Segretario dà lettura delle proposte di deliberazioni 

infratrascritte che si riferiscono anche alla proposta di destinazione dell’utile e di 

riclassificazione di riserve costituite ex lege 488/92 e dichiara quindi aperta la discussione, 

invitando gli azionisti che intendono prendere la parola ad indicare, all’inizio dell’intervento, il 

loro nome al microfono. 

 

Caravaggi, dopo avere ringraziato per le informazioni contenute nel bilancio e dopo aver pure 

ringraziato per i risultati raggiunti, si sofferma sui dati relativi al settore energia elettrica 

chiedendo di aver maggiori informazioni sulla potenza installata con particolare riferimento al 

livello di invaso a fine anno. Con riferimento invece alla produzione termica, chiede dettagli sul 

reciproco peso percentuale della produzione da gas, oil e carbone.  

In merito al settore idrocarburi osserva come viene dato conto nel bilancio di attività di 

esplorazione e produzione in diversi Paesi, senza tuttavia che siano forniti ulteriori riferimenti di 

dettaglio. Si tratta peraltro di un’attività a suo giudizio particolarmente interessante, anche 

nell’ottica della valutazione della consistenza patrimoniale e delle prospettive reddituali del 

Gruppo. Gli investimenti nel settore, osserva ancora, sono stati particolarmente consistenti, come 

risulta dalle informazioni fornite nel bilancio, informazioni che il socio riepiloga. Rileva, invece, 
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che mancano nei documenti predisposti dagli amministratori precise informazioni con 

riferimento alle riserve probabili, essendo forniti dati solo relativi alle riserve certe: chiede 

dunque sul punto maggiori informazioni. 

Il socio, proseguendo nel proprio intervento, si sofferma quindi sull’investimento di Abu Qir, 

chiedendo ragguagli, anche qui, sull’ammontare reciproco delle riserve certe e delle riserve 

probabili. Domanda inoltre quale sia la tipologia di dette riserve, rammentando che ove si tratti 

di giacimenti “light” le conseguenze in termini di prezzo sarebbero particolarmente significativi. 

Il socio, ancora, manifesta la propria sorpresa per il giudizio di recente formulato dalle società di 

rating e si domanda se non sia opportuno diffondere, ad esempio, maggiori informazioni relative 

all’investimento di Abu Qir ed ai suoi giacimenti, allo scopo di stimolare un miglioramento 

dell’outlook quanto meno da negativo a stabile: un incremento del valore di tale investimento 

potrebbe infatti giustificare un ripensamento delle valutazioni effettuate dalle agenzie di rating. 

Il socio, da ultimo, si sofferma sul rigassificatore di Rovigo per domandare maggiori ragguagli a 

proposito del contratto “take or pay”, di cui si è appreso sui giornali, con particolare riferimento 

al parametro su cui è basata la relativa penale. Sempre in relazione a tale iniziativa domanda pure 

se sia corretto ipotizzare un break even a 6 miliardi di metri cubi, e le ragioni per cui la 

partecipazione societaria in detta iniziativa, che pure è strategica, è stata inclusa nelle 

partecipazioni di trading. 

Cugnasca, dà lettura del testo di intervento che consegna al tavolo della presidenza, allegato al 

presente verbale. 

Girelli Consolaro, si compiace per i risultati conseguiti, per il dividendo distribuito, e per i 

riconoscimenti ottenuti dalla rivista “Fortune”. Chiede poi lo stato delle trattative per la vendita 

di una quota del giacimento di Abu Qir, e quale siano le preferenze della Società in punto prezzo 

di mercato del gas. 

Domanda inoltre aggiornamenti sulla vertenza inerente le azioni di risparmio, il costo medio 

dell’indebitamento del Gruppo, le prospettive per il 2010, e pure se siano previsti nel futuro 

aumenti di capitale, o operazioni straordinarie come fusioni o offerte pubbliche di acquisto; a tale 

ultimo proposito precisa che l’eventuale prezzo di offerta non potrebbe a suo giudizio essere 

inferiore a quello stabilito nel 2005. 

Chiede, da ultimo, informazioni sui rapporti tra i due soci di riferimento della Società. 

Bollino, dà anzitutto lettura della lettera predisposta dal padre, Stefano Bollino, nella sua qualità 

di rappresentante comune degli azionisti di risparmio, lettera che viene allegata al verbale. 
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Proseguendo, e pure egli riferendosi alla vicenda inerente le azioni di risparmio, osserva come 

detta vertenza si sia risolta anzitutto in un danno per gli azionisti ordinari, costretti a 

corrispondere al socio UBS non solo un risarcimento di 22,5 milioni di euro ma pure un importo 

di 6,5 milioni di euro per interessi e spese legali. Ed ora, stanti le ultime novità, la Società 

verosimilmente si appresta a subire un ulteriore elevato numero di cause provenienti dagli altri 

azionisti di risparmio. 

La vertenza, prosegue, rappresenta tuttavia anche un “beffa”, perché dai criteri di valorizzazione 

delle azioni messi a punto dalla sentenza del Tribunale emerge in realtà, a suo giudizio, che nel 

contesto della nota fusione anche le azioni ordinarie sono state valutate in modo non corretto: se 

dunque qualche socio ordinario valutasse l’opportunità di una eventuale causa, si profilerebbe 

per la Società un rischio particolarmente elevato. Chiede, dunque, sul punto, se gli 

amministratori abbiano svolto adeguate riflessioni e quali sia l’opinione che si sono formati. 

Fabris, dopo aver chiesto informazioni su alcuni passaggi dell’articolo 5 dello statuto, ed in 

particolare sulla duplicazione del comma 7, e sull’assenza del puntuale numero delle azioni di 

risparmio, chiede la ragione per la quale la Società effettui le convocazioni assembleari sui 

quotidiani anziché sulla Gazzetta Ufficiale, mezzo che assicurerebbe notevoli risparmi di costi. 

Si sofferma quindi sulla vicenda degli azionisti di risparmio, per riferire di aver ricevuto una 

raccomandata da parte della Società nella quale è stato informato della avvenuta decorrenza dei 

termini per ottenere il risarcimento del danno accertato nella nota recente sentenza del Tribunale 

di Milano. Ricorda, sul punto, l’attività giudiziale svolta dal rappresentante comune Stefano 

Bollino, rammentando pure l’esito della sentenza quale anche illustrato dal Presidente nel corso 

dell’ultima assemblea di bilancio. Il Tribunale, sulla base dell’accertamento effettuato, ha poi 

accolto la domanda di risarcimento proposta da UBS. Il Tribunale, ricorda ancora il socio, nel 

contesto di tali pronunce ha peraltro anche effettivamente accertato, a suo giudizio, l’esistenza di 

un pregiudizio a carico delle azioni ordinarie, e chiede sul punto quale sia l’opinione della 

Società.  

Alla luce di tutto quanto sopra, il socio ritiene che la posizione degli amministratori volta a 

negare la sussistenza del diritto ad ottenere il risarcimento non possa essere in alcun modo 

sostenuta. La tesi è fondata, ricorda, sull’avvenuta prescrizione del diritto, considerata l’assenza 

di idonei atti interruttivi posti in essere dai singoli azionisti: il socio ritiene tuttavia che non sia in 

alcun modo possibile sostenere tale posizione, perché ciò equivarrebbe ad ignorare la funzione e 

l’attività del rappresentante comune. Nel caso di specie, poi, l’attività svolta si è addirittura 

concretizzata nell’avvio di una causa giudiziale promossa proprio nell’interesse di tutti gli 
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azionisti di risparmio: se la posizione della Società dovesse risultare fondata, ciò significa che in 

un eventuale prossimo analogo caso tutti gli azionisti di risparmio dovrebbero agire 

autonomamente, con una moltiplicazione dei costi legali. Ribadisce dunque di ritenere 

particolarmente grave la posizione assunta, chiede quale sia sul punto l’opinione del Consiglio di 

amministrazione, e domanda, pure ai sensi dell’art.2408 c.c., la posizione del Collegio sindacale.  

Da ultimo il socio chiede di aver copia della transazione raggiunta con UBS, quale sia la natura 

di essa, le ragioni del mancato coinvolgimento, nella definizione dell’accordo, del rappresentante 

comune, ed il dettaglio delle singole pattuizioni raggiunte. 

Nessun altro chiedendo la parola, prosegue con le repliche il Presidente, il quale anzitutto a 

proposito della produzione idroelettrica ricorda come il livello dei serbatoi stagionali, a 

differenza di quanto accadeva un tempo, non può più essere considerato un elemento 

particolarmente significativo, considerato che la curva dei consumi di tutto il mondo occidentale 

segna oramai un significativo incremento dei consumi estivi: la gestione degli invasi, pertanto, 

non ha più quella importanza gestionale che aveva un tempo.  

Il Presidente, in relazione ai quesiti dell’azionista Cugnasca sul sito Montecity Santa Giulia, 

precisa poi quanto segue. 

I costi di bonifica dell’area denominata Santa Giulia, nei limiti di cui si dirà, hanno fatto capo a 

Edison (già Montedison) per effetto delle obbligazioni convenute in due distinti contratti. 

Il primo, concluso nel 2000, è quello col quale Montedison vendette a Nuova Immobiliare 

(società appartenente al Gruppo industriale Zunino), al prezzo di 165 miliardi di lire, l’intero 

capitale sociale di Sviluppo Linate, proprietaria di una estesa area immobiliare (nota allora come 

Montecity) su cui l’acquirente ha poi sviluppato un importante progetto edilizio. 

Dai primi anni ‘90 Montedison diede corso ad un progetto di bonifica, avente ad oggetto in 

particolare i terreni su cui avevano insistito impianti produttivi, elaborato e autorizzato sulla base 

della normativa allora vigente. 

I relativi interventi erano in corso all’atto della vendita ed il contratto ne prevedeva la gestione 

diretta e il completamento da parte di Montedison. Il contratto prevedeva altresì una specifica 

garanzia ambientale per l’esecuzione di eventuali ulteriori interventi, sempre a cura e spese di 

Montedison, fino ad un importo massimo di 50 miliardi di lire. 

Nel 2002 l’acquirente lamentò la sussistenza di una situazione di cospicuo inquinamento di 

estese porzioni dell’area, diverse da quelle oggetto delle attività di bonifica già effettuate. 

In considerazione di ciò e dell’ evoluzione della normativa in materia di bonifiche di siti 

inquinati, si svolsero numerosi incontri di approfondimento tecnico, all’esito dei quali le parti, 
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onde prevenire una controversia assai incerta e potenzialmente molto gravosa, conclusero nel 

dicembre 2002 una transazione per effetto della quale: 

- da un lato, l’acquirente rinunciò ad ogni pretesa conseguente alla situazione di 

inquinamento dell’area; si impegnò a gestire direttamente tutti gli interventi di messa in 

sicurezza, bonifica e ripristino ambientale del sito, esonerando da tale incombente 

Edison, e assumendo il rischio di eventuali futuri cambi di normativa al riguardo; e 

manlevò Edison da ogni pretesa di terzi e da ogni relativo costo, anche dipendente da 

eventuali atti di pubbliche autorità, comunque relativi alla situazione di inquinamento del 

sito; 

- dall’altro lato, Edison confermò la validità della originaria garanzia ambientale prestata 

nel contratto di vendita del 2000, fino alla concorrenza di 50 miliardi di lire e si impegnò 

a corrispondere un’ulteriore somma a saldo e stralcio di € 12,4 milioni, pagata in due 

rimesse. 

Entrambi i predetti atti vennero debitamente approvati dagli organi sociali competenti e i 

pagamenti in essi convenuti sono stati effettuati negli anni dal 2002 al 2004 e sono stati 

ovviamente recepiti nei relativi bilanci di esercizio. 

Per quanto noto allo stato, sui fatti relativi alla bonifica del sito di Santa Giulia è tuttora in corso 

un’indagine preliminare. La Società valuterà eventuali iniziative all’esito di tali accertamenti. 

Le garanzie ambientali prestate dalla Società in relazione ad altre cessioni di partecipazioni o 

cespiti trovano riscontro nei fondi rischi, nel rispetto dei principi contabili  applicabili. 

Riferendosi poi ad alcuni quesiti di Girelli Consolaro, precisa che allo stato non esiste alcuna 

trattativa per operazioni di natura straordinaria, operazioni delle quali, se del caso, il mercato 

verrebbe prontamente informato. Quanto poi ad eventuali offerte pubbliche, si tratta 

evidentemente di decisioni che spettano ai soci. I rapporti tra i principali azionisti, prosegue, 

sono assai positivi, convergendo i loro interessi verso il comune obiettivo di un costante 

miglioramento delle loro performance, e così anche verso una riflessione comune sulle più 

appropriate azioni utili per raggiungere tale obiettivo. 

Il Presidente si sofferma quindi sulla vicenda delle azioni di risparmio, per osservare come non 

vi sia dubbio che la Società debba cercare di percorrere ogni possibile strada che assicuri un 

risparmio di costi, ivi inclusi, ove possibile, quelli legali. Da parte sua, l’ing. Zuccoli si impegna 

dunque a sottoporre al Consiglio di amministrazione l’opportunità di gestire la vicenda in modo 

da mantenere un comportamento coerente nei confronti dell’intera categoria delle azioni di 

risparmio, indipendentemente dalle quantità di azioni da ciascuno possedute. 
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Prosegue nelle repliche l’Amministratore delegato dott. Quadrino, il quale in ordine alle 

richieste del socio Caravaggi fa presente  come i fascicoli di bilancio effettivamente contengano 

numerose informazioni relative agli impianti del Gruppo ed alla potenza installata, pur 

naturalmente essendo sempre possibile un maggior livello di dettaglio. 

A proposito delle riserve di gas precisa che, in milioni di boe, 268 è l’ammontare delle riserve 

certe, di cui 94 in Italia ed il resto in Egitto,  Algeria, Croazia e Regno Unito. La valutazione 

delle riserve probabili è oggi di 143 milioni di boe, di cui 30 in Italia e 106 ad Abu Qir. Si tratta, 

precisa, di riserve cosiddette “P2”, vale a dire riserve rispetto alle quali vi è una consistente 

probabilità di reperire gas. Presso il giacimento di Abu Qir è peraltro in corso una più 

approfondita attività di indagine, ragione per la quale si è del resto deciso di usare cautela nel 

processo di vendita di una quota di tale investimento, considerata appunto la possibilità di 

reperimento di riserve di maggior consistenza di quanto sino ad oggi conosciuto. 

Con riferimento invece al rating della Società, rammenta come si tratti verosimilmente di una 

scelta che si raccorda al generale contesto di crisi in cui ci si trova, contesto che manifesta 

prospettive di minor crescita. Il Gruppo, peraltro, a fronte di tali mutati scenari ha prontamente 

rivisto il programma dei propri investimenti, per renderli adeguati alla generazione di cassa 

effettivamente prevista. Non vi sono dunque particolari motivi di preoccupazione. 

La partecipazione nel Terminale Adriatic LNG è inferiore al 20% e per tale ragione, e solo per 

essa, viene classificata tra le attività di trading. Quanto poi al raggiungimento del break even, 

ricorda come oggi il terminale è quasi saturo, considerati i 6,4 miliardi di metri cubi acquistati da 

Edison, e il miliardo di metri cubi acquistati da BP: tenuto conto che la capacità complessiva è di 

8 miliardi di metri cubi, le previsioni di breve termine sono quelle di una gestione del terminale 

in equilibrio. 

E’ in effetti difficile, osserva ancora il dott. Quadrino, in risposta all’azionista Girelli Consolaro, 

stabilire se sia preferibile un prezzo del gas alto o basso, considerando che il Gruppo da un lato 

produce gas, ma dall’altro ne usa in gran quantità per produrre energia. Tutto dipende in realtà 

dall’equilibrio che si riesce a raggiungere tra il prezzo del gas e quello dell’energia venduta, il 

cosiddetto spark spread. Detta differenza, nell’anno passato è stata in Borsa particolarmente 

contenuta, tanto da suggerire in alcuni momenti una parziale fermata dell’attività di alcune 

centrali per procedere all’acquisto, appunto, in Borsa, di parte dell’energia destinata alla vendita. 

L’Amministratore delegato, ancora proseguendo, fornisce quindi una serie di dati inerenti la 

potenza installata: 9.263 Mw per il Termo gas, 640 Mw per il Termo olio, 337 Mw per il Termo 

carbone.  
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Il complessivo costo del denaro è del 3%, come tale assai contenuto; il che peraltro dimostra 

come il mercato riconosca alla Società un apprezzamento migliore di quanto emerge dai giudizi 

delle società di rating, come anche mostrato dal successo della recente emissione 

obbligazionaria.  

In merito alla vicenda degli azionisti di risparmio, il dott. Quadrino ricorda, in punto di diritto, 

come soltanto UBS ha formulato nei termini la domanda per ottenere il risarcimento del danno, 

non potendo considerarsi quella del rappresentante comune una class action nel senso proprio del 

termine. Detto questo, egli pure si associa alle considerazioni svolte dal Presidente, condividendo 

l’interesse prioritario di evitare ulteriori contenziosi e di cercare soluzioni ragionevoli.  

Infine, ancora con riferimento ad alcuni quesiti di dettaglio, precisa che le riserve probabili di 

Abu Qir in quota Edison ammontano, in milioni di boe, ad 80,8 per quanto riguarda il gas e a 

25,2 per quanto riguarda i condensati; quelle certe a, rispettivamente, 77,9 e 16,5. La qualità 

dell’olio è “light crude oil”. 

In replica, Fabris, formula i propri complimenti per le considerazioni svolte dal Presidente e 

dell’Amministratore delegato a proposito della vicenda degli azionisti di risparmio, 

raccomandando di addivenire ad una posizione definitiva entro un termine ragionevole. 

Annuncia dunque di aver mutato orientamento di voto rispetto alla sua originaria volontà di 

esprimere voto contrario.  

Girelli, dopo aver chiesto quando si terrà l’assemblea degli azionisti di risparmio, rinnova la 

richiesta di conoscere le prospettive 2010 e l’eventuale intenzione di promuovere aumenti di 

capitale. 

L’Amministratore delegato, dopo aver ricordato le date di convocazione dell’assemblea 

speciale, ricorda come il mercato sia ancora caratterizzato da una domanda depressa: rispetto 

all’anno scorso, la discesa sembra peraltro essersi arrestata. Al tempo stesso la capacità 

produttiva sia del settore elettrico sia del settore gas è in incremento, giungendo al termine una 

serie di investimenti da lungo tempo programmati. L’auspicio è quello di poter replicare i 

risultati ottenuti lo scorso anno, risultati positivi nonostante la grave crisi che ha caratterizzato il 

mercato.  

Non vi è necessità, conclude, di programmare un aumento di capitale, essendo il Gruppo 

caratterizzato da una situazione finanziaria solida, che permette di finanziare i propri 

investimenti.  
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Il Presidente, infine, assicura che le considerazioni relative alla vertenza sulle azioni di 

risparmio saranno portate all’attenzione del Consiglio di amministrazione in una delle prossime 

riunioni.  

 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente 

- dichiara chiusa la discussione 

- dà atto che gli intervenuti risultano attualmente 21, rappresentanti in proprio o per delega n. 91 

azionisti per complessive n. 4.233.311.385 azioni, rappresentanti l’81,707% del capitale sociale 

con diritto di voto; 

 

- pone in votazione (ore 12,20) la proposta di delibera in precedenza letta e qui di seguito 

trascritta: 

 

“ L’assemblea degli azionisti 

 

  esaminato il bilancio separato della società ed il bilancio consolidato del gruppo al 31 

dicembre 2009 nonché la relazione degli amministratori sulla gestione e la relazione sul 

governo societario e sugli assetti proprietari; 

  vista la relazione del collegio sindacale all’assemblea di cui all’art. 153 del decreto 

legislativo 58/1998 (Tuf); 

  viste le relazioni della società di revisione al bilancio separato e al bilancio consolidato al 

31 dicembre 2009; 

  tenuto conto del disposto dell’art. 2430 cod.civ. in tema di riserva legale, nonché di quello 

dell’art. 24 dello statuto in tema di dividendo spettante alle azioni di risparmio; 

 tenuto conto che per effetto della transizione e dell’applicazione dei principi IFRS il 

patrimonio netto al 31 dicembre  2009 comprende riserve indisponibili ex artt. 6 e 7 del 

decreto legislativo 38/2005; 

 tenuto conto di quanto disposto dall’art. 109, comma 4 del d.pr n. 917/1986, nella 

formulazione in vigore fino alla data del 31 dicembre 2007 e per quanto ancora 

applicabile; 

 tenuto conto che  il capitale è pari ad euro 5.291.700.671,00 suddiviso in n. 5.181.108.251 

azioni ordinarie e n. 110.592.420 azioni di risparmio  
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delibera 

i)  di approvare la relazione degli amministratori sull’andamento della gestione relativa 

all’esercizio 2009; 

ii)  di approvare il bilancio separato della società dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 nel 

suo insieme e nelle singole appostazioni; 

iii)    di accantonare il 5% dell’utile d’esercizio di euro 423.257.535,46 

a riserva legale per complessivi    euro   21.162.876,77 

iv)   di destinare come segue l’utile di euro  402.094.658,69 che residua 

dopo il suo parziale utilizzo per l’accantonamento a riserva legale  

di cui al precedente punto (iii): 

a) a dividendo per le 110.592.420  azioni di risparmio: 

- 5% del valore nominale e cioè 0,05 euro per azione a titolo 

di dividendo privilegiato esercizio 2009 per complessivi euro 5.529.621,00 

- 2,25% del valore nominale e cioè  0,0225 euro per azione a 

 titolo di maggiorazione del dividendo privilegiato esercizio 

 2009 in considerazione della proposta di cui al 

 successivo punto b) euro      2.488.329,45 

per un totale di 0,0725 euro per ciascuna azione  di risparmio 

e quindi per un totale complessivo di euro     8.017.950,45 

b) a dividendo per le 5.181.108.251  azioni ordinarie: 

- euro 0,0425 per azione pari al 4,25% del valore nominale 

 di ciascuna azione ordinaria 

per un totale complessivo di euro 220.197.100,67 

 

c)     a utili portati a nuovo il residuo importo, tenuto conto di 

quanto proposto alle precedenti lettere (iii)  nonché a) e b) euro 173.879.607,57  

 

 

Il dividendo sarà messo in pagamento il 15 aprile 2010 (data stacco cedola 12 aprile 2010). 

 

 

Inoltre, 
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 considerato che per effetto del completamento del programma di ammodernamento del 

giacimento di Candela/Gas Povero (progetto n.  25107/12) è venuto meno il vincolo di 

indisponibilità della riserva in conto capitale di euro 15.055.000, a suo tempo costituita a 

fronte del contributo ottenuto ex lege 488/92; 

 

 richiamato il fatto che all’atto della costituzione di tale riserva indisponibile, prelevata in 

parte dalla riserva “sovrapprezzo azioni”, era stato previsto che “ fino a che la riserva 

legale non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, la riserva vincolata così 

riclassificata dovrà essere nuovamente imputata a riserva “sovrapprezzo azioni” ove la 

stessa cessasse di essere vincolata”; 

 

l’assemblea degli azionisti 

 

delibera 

(v)  di rendere disponibile la sopraindicata riserva imputandone quanto ad euro 1.240.635  a 

Riserva “sovrapprezzo azioni” e quanto al residuo di euro 13.814.365 a Riserva legale. 

 

L’assemblea approva a maggioranza. 

Contrarie n. 2.930 azioni.  

Nessuna azione astenuta. 

Favorevoli le rimanenti n. 4.233.308.455 azioni intervenute. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

 

Il Presidente proclama il risultato e, null’altro essendovi da deliberare, ringrazia gli azionisti 

intervenuti e dichiara chiusa la riunione alle ore 12,25. 

 

Il Segretario                                          Il Presidente 

F.to: Carlo Marchetti           F.to: Giuliano Zuccoli 








































